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Oggetto: 

POR Campania FESR 2014-2020 - Asse 8 - Obiettivo Specifico 9.6 - Azione 9.6.6. Progetto 
denominato "Ristrutturazione di un bene confiscato alla camorra per la realizzazione di un 
Centro polifunzionale per disabili" presentato dal Comune di Parete (CE). Rettifica costo finale 
dell'intervento e recupero somme

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

a) la  Commissione  europea,  con  Decisione  n.  C(2015)8578  del  1°  Dicembre  2015,  ha  approvato  il
Programma  Operativo  Regionale  Campania  FESR  2014/2020  (POR  FESR  2014/2020),  il  cui  Piano
finanziario complessivo è pari ad € 4.113.545.843,00 di cui il 75% in quota UE, il 17,5% in quota Stato ed il
7,5% in quota Regione;

b) con deliberazione di giunta regionale n. 720 del 16/12/2015 è stato preso atto della su indicata Decisione
della Commissione Europea;

c) con decreti dirigenziali n. 228 del 29/12/2016, n. 47 del 01/08/2017, n. 134 del 15/05/2018, n. 517 del
27/12/2018, n. 830 del 05/12/2019, n. 603 del 27/07/2020, n. 154 del 24/06/2021 e n. 214 del 11/10/2021
e  n.  238  del  18/10/2022  della  Direzione  Generale  Autorità  di  Gestione  Fondo  Europeo  di  Sviluppo
Regionale sono stati approvati e rettificati il Sistema di Gestione e Controllo del POR Campania FESR
2014/2020, il  “Manuale di attuazione” e il  “Manuale delle procedure per i controlli di I  livello” del POR
Campania FESR 2014-2020 e i relativi allegati;

d) con  decreto  dirigenziale  n.  44  del  20/03/2017  della  Direzione  Generale  Autorità  di  Gestione  Fondo
Europeo Sviluppo Regionale è stato approvato il testo contenente le “Linee Guida e Manuale d’uso per le
azioni di Comunicazione, Informazione e Pubblicità a cura dei beneficiari dei finanziamenti d Campania
FESR 2014/2020”;

e) con DPGR n. 141 del 15/06/2016, n. 273 del 30/12/2016 e n. 227 del 14/06/2017 e n. 61 del 20/4/2018
sono stati  individuati,  quali  Responsabili  di  Obiettivo  Specifico  del  PO FESR Campania  2014-2020,  i
Dirigenti pro tempore incardinati nelle Direzioni Generali, negli Staff, nell'UOGP e negli Uffici Speciali;

f) il  DPGR  n.  61  del  20/4/2018  individua  quale  responsabile  dell’obiettivo  specifico  9.6  del  PO  FESR
Campania 2014-2020 il Dirigente pro-tempore incardinato presso l’Ufficio Speciale per il Federalismo e dei
Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata;

g) con deliberazione di giunta regionale n. 73 del 14 febbraio 2017 è stato approvato il Protocollo di Intesa
per la realizzazione di azioni nei settori  della Legalità e Sicurezza tra il  Dipartimento delle Politiche di
Coesione,  l’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale,  il  Ministero  dell’Interno,  l’Agenzia  Nazionale  Beni
Sequestrati e Confiscati e la Regione Campania con cui viene definita la programmazione di interventi in
tema di sicurezza e legalità sintetizzati nell’Accordo per il rafforzamento della legalità, della sicurezza e
della coesione sociale in Campania;

h) con decreto dirigenziale n. 67 del 26/10/2017 dell’Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della
Sicurezza Integrata, in attuazione della su richiamata DGR n. 73/2017, e di quanto previsto dall’Accordo, è
stato  approvato  l’avviso  pubblico  per  l’  ”Individuazione  di  interventi  finalizzati  al  riuso  e  alla
rifunzionalizzazione di  beni  confiscati  alla criminalità  organizzata  nell'ambito  dell'Accordo in  materia  di
sicurezza, legalità e coesione sociale in Campania” e i relativi allegati per un ammontare complessivo pari
a € 34.194.224,91 di cui € 17.994.224,91 a valere sull’Obiettivo Specifico 9.6 - Azione 9.6.6 – Asse 8 del
POR FESR Campania 2014/2020 ed € 16.2000.000,00 a valere sull’Asse 3 – Obiettivo specifico 3.1 del
PON FESR/FSE Legalità 2014-2020;

i) con decreto dirigenziale n. 32 del 20/04/2018, sono state approvate la graduatoria dei progetti ammessi a
finanziamento (allegato A) e la graduatoria dei progetti idonei ma non finanziabili per esaurimento delle
risorse disponibili (allegato B) e sono stati ammessi a finanziamento, nei limiti delle suddette disponibilità,
n. 18 progetti di cui all’elenco allegato A riconoscendo all’Ente collocato al 18° posto un importo inferiore a
quello richiesto;

j) con decreto dirigenziale n. 91 del 12/10/2018 è stato ammesso a finanziamento il progetto presentato dal
Comune  di  Parete  (CE),  utilmente  collocato  nella  graduatoria  di  cui  al  d.d.  n.  32/2018,  denominato
“Ristrutturazione di un bene confiscato alla camorra per la realizzazione di un Centro polifunzionale per
disabili”, CUP J72H18000090002, per l’importo di € 490.073,17;

k) in data 19/10/2018 è stata sottoscritta la convenzione tra il legale rappresentante del Comune di Parete
(CE)  e  la  Responsabile  di  Obiettivo  Specifico  9.6  dell’Asse  8  del  POR Campania  FESR 2014/2020,
contenente gli  obblighi  tra le parti  e le condizioni  di  erogazione del  finanziamento ed alla quale sono
allegati i cronoprogrammi procedurale e di spesa relativi all’operazione ammessa a finanziamento;

l) con decreti  dirigenziali  n.  94 del  23/10/2018,  n. 45 del  27/09/2019,  n.  77 del  17/07/2020 e n. 45 del
04/05/2021 sono state liquidate le prime quattro rate del finanziamento per un totale di € 294.303,11;

m) il RUP comunale, con pec del 10/05/2022, ha trasmesso l’attestato con il quale ha dichiarato che il costo
finale dell’intervento ammonta ad € 340.652,17;

n) con decreto dirigenziale n. 75 del 12/05/2022 è stata liquidata la somma di € 42.137,18 a saldo del costo
dichiarato dall’ente, al netto di un importo prudenzialmente trattenuto, per i rilievi dell’Unità dei controlli di I
Livello, in occasione della liquidazione della III rata rinviando a successivo provvedimento la liquidazione
di  detto  importo  qualora  in  sede  di  controllo  di  I  livello  dell’intervento  menzionato,  dovesse  essere
considerata superata la criticità rilevata.



CONSIDERATO che
a) il Comune di Parete, con nota prot. n. 17938 del 27/11/2024 trasmessa con pec di pari data, ha rettificato il

costo finale dell’intervento attestando che il totale rendicontato e quietanzato ammonta ad € 331.498,36;
b) la Convenzione sottoscritta tra il legale rappresentante del Comune di Parete (CE) e il Responsabile di

Obiettivo AS 0000688 del 22/10/2018 relativamente al finanziamento concesso cita agli articoli seguenti:
- art. 8, rubricato “Recuperi”, che stabilisce al capoverso 1 “Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo

l’erogazione del contributo pubblico versato ai Beneficiari, dovrà essere immediatamente rettificata
e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati dal ROS in conformità con la
normativa di riferimento, secondo i rispettivi ordinamenti”;

- art. 9, rubricato “Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della Convenzione” che stabilisce ai
capoversi 3 e 4 “Nel caso in cui il ROS decida di rimborsare, in favore del Beneficiario, fatture non
pagate (anche in sede di erogazione del saldo) la mancata presentazione delle quietanze entro il
termine massimo di 90 giorni ovvero entro l’inferiore termine stabilito con atto amministrativo dal
ROS costituisce, altresì, motivo di revoca. La risoluzione della convenzione e la revoca totale e/o
parziale del contributo comporterà l'obbligo per il Beneficiario di restituire le somme indebitamente
ricevute maggiorate degli interessi legali maturati medio tempore”;

c) è in controllo, per la certificazione della spesa, la documentazione finale caricata dal Comune di Parete
sulla piattaforma online SURF.

      
PRESO ATTO che

a) al Comune di Parete è stata liquidata una somma in eccesso di € 4.941,93 risultante dalla differenza tra
l’importo  totale liquidato dall’amministrazione regionale,  pari  a  € 336.440,28,  e il  totale effettivamente
rendicontato dall’ente pari a € 331.498,36.

 RITENUTO pertanto
a) di dover rideterminare, in attesa delle verifiche finali dell’Unità dei Controlli di I livello sulla documentazione

finale caricata sulla piattaforma online SURF, in € 331.498,36 il finanziamento assegnato al Comune di
Parete per la realizzazione dell’intervento denominato “Ristrutturazione di un bene confiscato alla camorra
per la realizzazione di un Centro polifunzionale per disabili”, - CUP J72H18000090002, CIG 7693284AC9
SURF 17057BP000000017;

b) di dover rinviare a successivo provvedimento gli adempimenti connessi alle forme di pubblicità di cui alle
circolari n.  1/2022 e n. 2/2022 dello Staff  di  supporto al RPCT, in quanto il  contributo riconosciuto al
beneficiario risulta variato rispetto all’importo assegnato con decreto dirigenziale n. 45 del 27/09/2019;

c) di dover provvedere alla revoca parziale dell’importo di € 4.941,93 liquidato in eccesso al citato ente;
d) di dover disporre la restituzione, entro 60 giorni dalla ricezione del presente provvedimento, della somma

di € 4.941,93 mediante versamento da parte del medesimo Comune sul Conto di Tesoreria Unica intestato
alla Regione Campania n. 425 – 0031409, con indicazione della seguente causale “Restituzione risorse a
valere sui fondi POR FESR 2014/2020;

e) di dover stabilire che, qualora dovessero risultare ulteriori irregolarità nella rendicontazione delle spese
all’atto  delle verifiche dei  diversi  organismi deputati  allo svolgimento  dei  controlli  sull’utilizzo  dei  fondi
comunitari (Unità Controlli I livello, Autorità di Certificazione, Autorità di Audit nonché i Servizi ispettivi della
Commissione) il Comune di Parete dovrà restituire le ulteriori somme indebitamente ricevute.

VISTI i provvedimenti elencati in premessa  

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal team di obiettivo specifico 9.6 dell’Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi 
Territoriali e della Sicurezza Integrata.

DECRETA

per tutto quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato

1) di rideterminare, in attesa delle verifiche finali dell’Unità dei Controlli di I livello sulla documentazione finale
caricata sulla piattaforma online SURF, in € 331.498,36 il finanziamento assegnato al Comune di Parete
per la realizzazione dell’intervento denominato “Ristrutturazione di un bene confiscato alla camorra per la
realizzazione di un Centro polifunzionale per disabili”, - CUP J72H18000090002, CIG 7693284AC9 SURF
17057BP000000017;

2) di provvedere alla revoca parziale dell’importo di € 4.941,93 liquidato in eccesso al citato ente;
3) di disporre la restituzione, entro 60 giorni dalla ricezione del presente provvedimento, della somma di €

4.941,93 mediante versamento da parte del medesimo Comune sul Conto di Tesoreria Unica intestato alla



Regione Campania  n.  425 – 0031409,  con indicazione della  seguente causale “Restituzione risorse a
valere sui fondi POR FESR 2014/2020;

4) di stabilire che, qualora dovessero risultare ulteriori irregolarità nella rendicontazione delle spese all’atto
delle verifiche dei diversi organismi deputati allo svolgimento dei controlli sull’utilizzo dei fondi comunitari
(Unità  Controlli  I  livello,  Autorità  di  Certificazione,  Autorità  di  Audit  nonché  i  Servizi  ispettivi  della
Commissione) il Comune di Parete dovrà restituire le ulteriori somme indebitamente ricevute;

5) di  prendere atto il  presente provvedimento è soggetto agli  obblighi  di  pubblicazione nella  sottosezione
“Regione Casa di Vetro” del sito web della Regione Campania;

6) di  inviare il  presente provvedimento  all’Assessore alla Sicurezza,  Legalità,  Immigrazione,  all’Autorità  di
Gestione del POR Campania FESR 2014/2020 e al Comune di Parete (CE).

                                          Mario Monsurrò
   


